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No agli straordinari come rimedio alle incertezze 

Lavoratori della Fiat in sciopero 
contro turni comandati il sabato 

> 

Alla base della richiesta dell'azienda vi sono la mancanza di programmi attendibili sulle prospettive dell'auto e la diversifi
cazione produttiva - Anche alla Nuova Innocenti denunciata la carenza di indicazioni precise sulla futura produzione di moto 
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Prima riunione questa matt ina del consiglio di fabbrica 
della '< Nuova Innocenti ••> dopo la pausa estiva. All'ordine del 
{riorno un esame della situazione all ' interno dello stabilimento 
di Lambrate e delle prospettive, specie per quanto riguarda 
l'occupazione. Sono soltanto 1482, infatti, 1 lavoratori impe
gnati nella produzione; altri nulle circa riprenderanno il 
lavoro — in conformità con eli accordi sottoscritti dai sinda
cati con il gruppo Gepi Da Tomaso - - ai primi di ottobre. 
Con un organico di circa 2.6C0 lavoratori, la « Nuova Inno
centi » dovrebbe essere in grado di raggiungere la produzioni» 
di 40.000 vetture. 

Il consiglio di fabbrica nella sua riunione di s tamane ha 
preso at to del rispetto degli accordi per quanto riguarda la 
ripresa della produzione, ma ha espi esso preoccupazione per 
il futuro di quell'altro migliaio di operai che dovrebbe fre 
quentare un corso di riqualificazione di sei mesi per poi 
essere impiegato nella produzione delle motocclettc (che 
rome è noto rappresentano, stando ai paini di Uè Tormiso. 
l'avvenire della fabbrica di Lambratei . 

I corsi non sono ancora cornine.ati. Non e stato fatto, 
contrariamente a quanto avevano chiesto 1 lavoratori, alcun 
censimento tra 1 dipendenti d"lla Nuova Innocenti per stabi
lire gli elementi più idonei a frequentare i corsi. Il consiglio 
di fabbrica ha chiesto che si giunga al più presto a una 
riunione con 1 rappresentanti dell'azienda, della regione e dei 
.sindacati per definire l 'argomento «corsi». Altro tema impor
tante esaminato dal consiglio di fabbrica - - anzi, certamente 
11 più importante, per quanto riguarda la prospettiva — e 
stato quello dei programmi produttivi dell'azienda. I sindacati 
non hanno ancora ricevuto a'teuna indicazione precisa sul
l 'argomento: 

Per quanto riguarda, infatti il programma delle motoci
clette di media cilindrata, non risulta che gli uffici della 
« Nuova Innocenti » stiano compiendo alcuno studio serio né 
sul mercato italiano né sulle caratteristiche del mezzo che si 
intende produrre. Per quanto riguarda le « mini ». infine, il 
mercato stenta n riprendere, se è vero che le vendite in questi 
primi giorni si aggirano sulle 50 unità giornaliere. 

Un ultimo capitolo riguarda le questioni salariali. Per co 
loro che sono rientrati nella produzione si è giunti ad uni 
intesa con l'azienda — i lavoratori in pratica avranno lo stes 
so t ra t tamento di prima del fallimento della Leyland-Inno 
centi — e per quelli « fuori » è stato perfezionato oggi a 
Roma il provvedimento per la concessione, per sei mesi, del 
t ra t tamento straordinario di integr.izicne. Il ministero del 
lavoro — affermi una nota — ha dato disposizioni per una 
«sollecita erogazione». Un reparto della vecchia Innocenti 

Dopo la riunione di ieri tra l'or». Tina Anselmi e i sindacati 

Nuovi incontri al ministero 
per il contratto del commercio 
Le cooperative di consumo si sono dichiarate disposte a riprendere la tratta
tiva interrotta dalla Confcommercio - Si prepara lo sciopero del 17 settembre 

Il ministro del Lavoro, Ti
na Anselmi, si è incontralo 
nel tardo pomeriggio di ieri 
con 1 dirigenti dei sindacati 
del commercio per verifica
re la possibilità di ripresa 
delle trat tat ive per il rinno
vo del contrat to che interes
sa gli 800.000 lavoratori del 
settore, t rat tat ive che sono 
da tempo bloccate per le po
sizioni di chiusura assunte 
dalla Confcommercio. 

La riunione ceri 1 sindaca
ti è iniziata poco dopo le 18. 
presenti i segretari delle or
ganizzazioni di categoria. Got
ta (Cgil). Lorellì (Cisl). Bo
netto (Uil). 

E' s ta ta fotta una pano
ramica sullo s ta to della ver
tenza, sui punti della piatta
forma rivendicativa presenta
ta dai sindacati sui quali 
maggiormente si è concen
tra ta la opposizione deila 
Confcommercio. Tali punti ri
guardano la parte qualifican
te del nuovo contrat to per 
il quale 1 lavoratori si stan
no battendo da mesi e cioè 
la giusta causa dei licenzia
menti. i diritti sindacali, l'in
formazione. l'esame preven
tivo dei piani 

Nell'incontro con il mini
stro del Lavoro, è .sta
te esaminata la possibili

tà di una convocazione del- | 
le parti per riprendere il 
negoziato interrotto, per re-
sponsabilità della Confcom- I 
mere io da metà di luglio, do- I 
pò un tentativo di media- I 
zionc dell'alloro, ministro del I 
Lavoro, l'on. Toros. Il mini- \ 
s t ro proseguirà le consulta
zioni con la Confcommercio 
e con i sindacati nei prossi
mi giorni. 

La categoria, comunque, è 
già pienamente mobilitata. 
decisa a rilanciare la lotta 
per conquistare un contrat
to avanzato: un primo scio
pero nazionale di otto ore 
è s ta to proclamato per il 
giorno 17 settembre. 

Intanto, mentre la Conf
commercio mantiene il suo 
at teggiamento intransigente. 
le cooperative di consumo 
hanno comunicato alle orga
nizzazioni sindacali di essere 
disponibili a riprendere li nc-
goziatc^ 'n sede sindacale il 
prossimo 8 settembre. « Aven
do nelle precedenti sessioni 
— scrive un comunicato del
le cooperative — acquisito il 
riconoscimento della legge 601 
e 300 in tu t te le aziende, è 
auspicabile pensare ad una 
sollecito definizione del rin
novo contrattuale per i la
voratori di questo settore ». 

Le trattative per il prestito 

Indietro alla Germania 
500 milioni di dollari? 
La Banco d'Italia ha presen

ta to al precidente del Consi
glio e al ministro del Tesoro 
le proposte per il rinnovo del 
prestito di due miliardi di 
dollari con la Germania oc
cidentale. che scade il 5 set
tembre. Verrebbero restituiti 
fin d'ora 500 milioni di dolla
ri. lasciando inalterata lo 
quanti tà di oro (500 tonnel
late) che venne d i t a in ga 
ranzia due anni fa. quando i 
il metallo aveva un pre»/o i 
più a l to dell 'attuale. Il nuovo j 
prestito si ridurrebbe dunque 
a 1500 m.hon d. dollari 
e verrebbe automaticamente 
rinnovato ogni se: mesi, se 
la Banca d'Italia Io des.dera. 
con la revisione* della quan 
t'ita d; oro data in zaranz.a 
La soranzia aurea potrebbe 
avere la forma attuale, di 
una opzione sul metallo de-

Nuova campagna per contenere il costo della vita 

La Coop mette in vendita 29 prodotti 
in grandi «pacchi» a prezzi limitati 

L'iniziativa inizia Qggi nell'Emilia-Romagna e proseguirà poi in varie altre 
regioni - L'intento è quello di eliminare gli sprechi e ridurre i costi produttivi 

Nel corso di questo settem
bre la COOP metterà m otto 
una nuova c a m p a r v i proino 
zionolc. ancoro a ca r a tu re 
sperimentale, nell'-ntento d: 
contenere il costo della vita. 

I/a campagna in1?.! ozzi 
nello regione Emilio Porr. »-
gna. Pro.-esru:ra .! 10 >.Mie:n 
bre nelia I ^m'iardia e ti 15 
settembre in Tcr.-.in.», Lin : 
ria e Piemonte 

In uno su 1 no: i la COOP 
cesena , «mz. tutto, che la 
cr_si cronom.ro ha aggravi 
to sensibilmente le condizio
ni di vita delle classi lavo 
ratnet . provocando una restri
zione dei consumi anche fon
damentali . 

a Con questa iniziativa — 
precisa la COOP — voghamo 
proporre al consumatore una 
nuova forma di acquista "on
data su grandi confezioni, al
lo scopo di permettere la ri
duzione dei costi degli imbal
laggi e quindi un sensibile ri
sparmio ». Ciò in consolerà-
zione del f?tto che gli im 
bollagli, insieme a certi co
loranti ed additivi e alle spe
se pubblicitarie. ol:re a rap 
presentare spesso uno spreco. 
hanno una incidenza sensibi
le sui prezzi finali dei prò 
dotti. 
' V*T questa nuova • campa-

f n * la COOP ha ottenuto da 
varie aziende produttrici la 
realizzazione di nuove conte-
noni, • d* CASA studiate, per 
una serie di prodotti. I pro

dotti offerti sono complessi 
vamentc 29. La COOP ne ga-
ro.i t^ce. comunque, la buoo i 
qua.ita e si ajguru che . con
sumatori reagiscano in modo 
positivo a questa nuova for 
ma di acquisto. 

Per fare qualche esemp o 
:n relazione ai prezzi ricor 
deremo che un sacco di deter 
.-;•.o p~r lavatrici di 10 chili 
ve.rà pis to in vendita a 4 7,wì 
l.re. u.io confezione di deter
sivo h q j d o per stoviglie da 
ó chili costerà 1 190 lire; un 
chilo di sapone da bucato .n 
tre pezzi costerà 510 lire: set 
saponette da bagno 440 lire: 
quat tro grandi dentifrici 1 980 
lire: 500 grammi di shamooo 
490 lire: 12 litri di latte par
zialmente scremato verranno 
posti in vendita a 2.940 lire; 
cinque chilogrammi di fari
na «0> costeranno 1090 lire; 
un chilo di pasta di semo
la 380. 

Nei pacchi confezionati. 
inoltre, saranno contenuti da
di per brodo (IO cubetti a 
230 lire) e pomodori pelati 
che verranno venduti a; cor.su 
matori a 2 500 lire per ogni 
confezione da 24 scotole per 
400 grammi ciascuna. 

Secondo le ultime statisti
che ufficiali, com'è noto, i 
prezzi in luglio hanno subito 
un aumento contenuto, p a n 
cioè allo O.S per cento, ma 
vari sintomi fanno ritenere 
che la situazione tende al 
poggio. 

I— 

poeta to a New York per con
to delia Banca d'Italia, op
pure di un contra t to di ac
quisto a pronti con patto di 
rivendita automatica olla ces
sazione del prestito. 

L'elemento nuovo dell'ipote
si è lo possibilità di restitui
re subito 500 milioni di dol
lari che confermerebbe l'at
tivo della bilancia dei paga
menti anche nel mese di ago
sto. nonostante le incertezze 
detit ultimi sr.orn.. 

feri la quo: izione della 1:-
/a ha registrato leusere ma 
difiuse perdite L'indeboli
mento della lira si è tradotto 
:n un aumento degli « impor
ti compensativi - sulle m-
portaz.oni agricole dello CEE. 
dal 7.2'% all'8.7', (dal 209r', 
al 22 3 f , per :1 vino» La quo
tazione dell'oro è risalita ie
ri a 106 dollari per oncia. 

Mettendo in Cassa integrazione 190 operai | 

' La Montedison diventa 
proprietaria delFAndreae: 

L Ì Monted.son e s.ib-.ntrota a./Andrc.-.-e. ne..* prupr.-cta j 
e nella ge.-i.one de: due ' t ao 1 menti tessili INTECA e Andrea e | 
Calabria di Castrov.llari. -e hy de. .-o di mettere .n co-.sa :n;e- j 
graz.one guadagni, a zero ore. l&o lavoratori «su un totale ci: , 
£00 circa», nell ' intento di arrivare a licenziare, in quelle fab 
bnche. i lavoratori che la Montedison considera « eccedenti ». 
La segreteria nazionale della FULTA (la Federazione dei tes
sili) aveva da tempo chiesto un incontro con i minis ten com
petenti per avere chiarimenti circa le notizie ufficiose di un 
subentro della Montedison nella proprietà e nella direzione 
della INTECA e dell'Andreoe Calabria di Castrovii lan e circa 
la mancata messa in produzione di quat t ro stabilimenti, da 
tempo costruiti nella P.ana di Castrovillan ed a Reggio Cala
bria. L'operazione, invece, è stata portata avanti in modo 
unilaterale. 

« La segreteria nazionale della FULTA — scrive un comu
nicato — sostiene dunque, la giusta lotta dei lavoratori tesv.li 
del gruppo Andreas Moateà.son della Colabr.a. che sono st.vi 
costretti ad entrore .n a^itaz.one in difesa de! posto di lavoro 
con vane forme d. sciopero e con assemblee permanenti . I*a 
FULTA d e n u n c i , i.iolire. l'irresponsabile a r czz . a rnen to del 
l'Andreae e del'.a Montedison che ha m sé tu:t i g!: elementi 
Della provocazione. 

Il sindacato considera .nacee::abi!e che i problemi rela
tivi all 'assetto proprietario, ai livelli di occupazione, agì: indi
rizzi produttivi vengano considerati fatti privati deì'.'Andreae 
e della Montedison e chiede urgentemente un incontro ai 
ministeri competenti por chiarimenti m m e n t o al senso del'e 
gravi decisioni prese ieri dalla Montedison e in merito a: 
nuovi investimenti tessili della Calabna a suo tempo appro
vati dal CIPE». 
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La Fiat ha fatto oggi affig 
gere nello stabilimento d 
Mirafion un comunicato, col 
quale « ordina » a quasi cin
quemila operai, tutt i quelli 
del primo turno che seno ad
detti alla costruzione della 
« 127». di venire sabato a fa
re una giornata di lavoro 
straordinario. Si t ra t ta di 
oitre 2.500 operai della car
rozzeria di Mirafioiì, 1.500 
della meccanica. 400 delle 
presse, più 250 operai di al
cuni reparti della Fiat di 
Rivolta che fanno le sospen
sioni per la « 127 ». Un altro 
saboto, ha giò annunciato la 
azienda, saranno «comanda
t i » di straordinario altret
tant i operai del secondo tur
no, e si continuerà così per 
tut to settembre. 

La risposta dei lavoratori 
non si è fatta a t tendere: c'è 
s tato oggi già uno sciopero 
di protesta alla lastroferratu-
ro di Mira fiori. In ogni offi
cina si sono riuniti 1 dele
gati. che hanno deciso di re
spingere il comunicato della 
Fiat e di affiggere a loro vol
ta un comunicato ceti cui 
proclamano lo sciopero degli 
straordinari per sabato, con 
picchetti ad ogni cancello del
la fabbrico. 

Prima di procedere all'im
posizione unilaterale, la Fiat 
aveva presentato la richiesta 
di straordinario alla FLM. 
che l'aveva resp'nta per mo 
t ivi evidenti: il sindacato 
non può accettare una pra
tica di straordinari «selvag
gi » in certe fabbriche men
t re al t re (anche nello stesso 
complesso Fiat) riducono gli 
orari e fuori delle fabbriche 
ci sono migliaia di disoccu
pat i : non si può continuare 
ad incentivare la produzione 
di automobili al Nord mentre 
n r o si fanno gli investimen
ti nei settori produttivi di
versificati e nel Mezzogior
no. richiesti da tut te le forze 
democratiche per far uscire 
il paese dalla crisi. 

In cambio del lavoro al sa
bato, la Fiat aveva «offer
to » alla FLM circa 400 assun
zioni a Mirafiori e Rivalta. 
Ma anche aggiungendo a que
sti 400 nuovi operai alcune 
decisioni di as-oinzicni che 
s c i o s ta te effettuate recen
temente. si compenserebbe 
appena il calo dezli ' orga
nici provocato negli ultimi 
mesi dall'insufficiente rinno

vo del « turn-over »• la smessa 
Fiat del resto ha comunicato 
ai consigli di fabbrica che in 
set tembre intende produrre 
1.420 vetture «127» al giorno 
come aveva fatto in lualio. 
e quindi punta ad accresce
re la produzione solo con 
giornate di lavoro in più, 
senza aumenta re gli organi
ci. 

Il gesto compiuto dalla Fiat 
è grave non solo perché ina
sprisce i rapporti sindacali. 
a pochi giorni dalla riunione 
del coordinamento nazionale 
Fiat della FLM che dovrà im
postare la vertenza di grupDo 
proprio sui temi dell'occupa
zione. degli investimenti, del 
Mezzogiorno. 

E' un gesto preoccupante 
anche perché fa dubitare che 
il srruppo d ins rnfe della Fiat. 
dono il terremoto scatenato 
col defenestra mento di D^ 
Benedetti, non sia ancora 
riuscito a darsi una strate
gia produttiva validi e con
tinui nel'a politica del storno 
per snomo. imorovvi^ando e 
rincorrendo affanno=amen'e 
le sp-nte con?iitntura!i di un 
mercato per sua na tura mu-
tevo'." rome quello delle au
tomobili 

Del resto, non è da oz?: 
che il colosso industriale ri
vela incertezza di orospettive. 
mancanza di programmi a 
lungo termine, incapacità di 
darsi una politica credibiì". 

Il r isul tato è che ozzi la 
F.ot ha nerso quote di mer
cato in Eu-noa ed anche nel 
nos t ro paese Ed ora deve 
frontee-rore una r.-?i<-orrendo 
a--*»: a22iie.-r.*o di al t re case 
che s: aapres tano a lane --tre 
--il n v - c o ' n vest ire d. i re 
d io -poo la ci'iind-ata ror.ro-
r^nzial; con 'e sur (conv* a 
Ford che proprio nella rr.or-
n.i*« d: -a nato farà sfi 'are in 
vtr r. c''\ .*.i1'0"!e <"irov.ii? 
de1."a T J T . , ) "•]?'. •o-, i F.e-
.-* i v> "»ccorr:p'S2'r,.i"-'1 d ì «ma 
;orr*"e- r e binr*-'» musico'..». 

A+^51 l ì F\i" •l-ir-ebb" fi-
re m 1 - - o~- r.••"••»~* rr."'Vi - a 
p->* ^.-"n-« i ^ ' - m n-"- fr~n-
* r*Zl>S~i* '"ì r ~ " ~^--.--— 7 >_ ^ -$ 
»-.-*• c-*-*r*-| ri -. o - : f "* 1 * I r'r e? 

X**- trnn"> TIP . , s^-in =•>•; 

e c o " oronr o <T>«-*,V» ^ - - I I = I 
Cì~--~>.""' d 1 c i H • T fri e-T>-
; 7>ro f»rtV)_»/>-/» " - T " ,'Ì m ^ - : 
-opnor">" C I - T V O lo cn-i 
de?".-, U'.TTÌ a -.n 

E* .n Ques*a - ';i.iz T I » c h e 
sono nati i c-w*•*-•: •» s u ' e 
politiche » 7 f i H . i ' . > ed •! d.s-
sidio A enei'.: D^ Benedetti. 

Fro t tan to ozz. allo bor=a 
di T o n n o e stato registrato 
un forte CA'.-Ì nol'.c quotazcr. i 
delle azioni F.ot: le ordi
n a n e sono sceee d. 46 lire 
ida 1646 a 16(10 • e le p r v l e 
g a t e di 25 l.re >do 1027 a 
:002». Secondo eh operatori 
d: borsa, c o -orebbe dovuto 
a massicce svend. 'e delle a 
z.on: che De B-.«ledetti aveva 
ot tenuto :n camb.o dei grup 
pò Gilardim (c rea il 6'r del 
capitale) e di quelle che era
no state « rastrellate ;> dagli 
amb.enti finanziari a lui v.-
c.m. 

VARIAZIONI DELL'OCCUPAZIONE TOTALE E NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
(Inmigliaia di unità) 
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Pubblica amministrazione 
Totale 

Valori assoluti 
4-

19150 
51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 

Il grafico illustra le variazioni registratesi nel corso di un 
ventennio del numero dei dipendenti della pubblica ammini
strazione e del complesso degli occupati. E" evidente lo squi
librio t ia la crescita costante dei pubblici dipendenti che 
passano da 1.138.000 ne! 1951 a 1 850 000 unita nel 1972 e l'anda
mento a zig-zag dell'occupazione complessiva che invece dimi
nuisce da l')t>93 00o unita a 19.150 000 unita nello stesso arco 
d; tempo. Anche da questo andamento si può dedurre che il ] 
modo in c u si e sviluppato il settore pubblico in tutti questi > 

anni non ha avuto niente a che fare con una funzione d. 
riequilibrio sul plano dell'occupazione e di razionalità nella 
distribuzione dei lavoratori attivi, ma e invece r imasto estra 
neo e .lO^ion/ialniente indillerente alle contiaddi/ ion: che 
veniwino via via a registrarsi sul piano dell'occupazione totalr 
E', se o.-coire. una prosa in più del'.a nere-^ita d. uno riorgo 
niz/ozione e de! superamento degli a-.p.*tti caot.ci di e->pan 
sione net servizi pubblici che e uno dei cardini delle piatto 
forme contrattuali dei lavoratori de! settore. 

Il CIP verrebbe convocato a giorni per aumentare il prezzo 

Fertilizzanti : non torna 
il conto dell'industria 

Il sistema delle «contabilità separate» negli scambi con l'agricoltura fa salire i costi - La linea 
ministeriale porta ad un rincaro medio del 15% senza peraltro eliminare il disavanzo Montedison 

Il ministro dell' Industria 
intende convocare entro il 
lo settembre il Comitato in
terministeriale prezzi per di
scutere. fra le altre, la ri
chiesta di aumento per 1 fer
tilizzanti. L'industria, che si 
dichiarò insoddisfatta del
l 'aumento medio del 15' r 
concesso un anno fa. ha pre 
sentato richieste pesantissi
me che il ministero intende
rebbe nuovamente « media
re ». anziché discutere nel 
merito. Ne verrebbe fuori un 
nitro aumento del 15r'r da gio 
care. poi. fra prodotti meno 
richiesti ed utili ed altri che 
lo sono meno. Fin dai prim. 
di agosto, tuttavia, un grup
po d: parlamentari comuni
sti (primo firmatario Caccio 
ri) ha invitato il min 's t ro a 
riferire in commissione sulla 
situazione del ramo dell'in-
du4fria chimica che produce 

P?r l'agricoltura. Da parte 
sua. Donat Cattili ha dichia
rato alla stampa di non \o 
ler entrare nel merito dei 
problemi che ha la Monte 
dison — che continuerebbe a 
perdere decine di miliardi an
che con l'aumento del 15' , — 
come se tali perdite, qualora 
esistano, non fossero egual
mente destinate u ricadere 
sulle spalle de! pubblico, agri 
coltori compresi. 

Aumentare i prezzi e la
varcene le m m i dei proble
mi di politica industriale è 
ciò che è stato fatto, in que 
sto e in altri campi, usando 
il Comitato interministeriale 
prezzi come paravento. E già 
l 'aumento anche limitato dei 
prezzi, con le inevitabili ri
percussioni sui costi dell'agri
coltura ed in particolare sul 
le prossime semine (che do 
vremnio invece incrementare» 
costituisce un motivo di preoc-

Una noia de! SFI e della FIST-CGIL 

Il piano delle ferrovie 
va discusso con 

Regioni e sindacati 
Le segreterie della FIST- " 

CGIL e dello SPI CGIL, in ! 
merito alia annuncia ta riu- >. 
nione del 7 set tembre presso | 
il ministero del Bilancio per j 
l'esame di un nuovo piano I 
poliennale per le ferrovie han- | 
no emesso un comunicato per 
sottoiinearc che è «indispen- | 
.«abile che il governo e gli or- i 
goni delia programmazione e- j 
conomica coinvolgano sui'.'ar- , 
gomento le autori tà regionali e j 
consultino tempestivamente le 
organizzazioni sindacali per la ; 
fissazione dei criteri direttivi , 
necessari per elaborare il pia- ] 
no nazionale dei trasporti •>. ' 
I due sindacati CGIL. « chic- ! 
dono inoltre che sio esplicita- ' 
»a con una pubblica dichiara | 
zione la rinuncia alla formo- j 
z:on» del piano generale dei | 
trasporti inteso rome sommo- » 
tona d» piani settoriali, tra ì 
loro noi' coordinati e non ri j 
spondent. agli indirizzi priori- | 
tari di carat tere generale. , 

« Per quonto riguarda più • 
spocif icotar. ente ìe ferrovie, j 
— prosegue :a noto — riten- j 
gono si debba dare assoluta I 
priorità a un esame delle at
tuali capacita di spesa del I 
l'azienda delie FS che. per I 
essere ancora al di sotto del- i 
le reali disponibilità, è cui- j 
sa principale della formazio- ', 
ne rii cospicui residui p issi; i. '. 
A par te l'ovvio riconoscimeli- j 
to di un potennale di spei.i ' 

adeguato agli impegni rhc rie 
ri vero uno dall 'attuazione del 
nuovo piano, sembra oppor 
tuno impostare, anche in se
de di questa prima riunione. 
un programma concreto eJ 
immediato sui tempi e i mo 
di necessari per accelerare al 
massimo l'utilizzo dei fondi 
già in dotazione alle FS. 

« Un altro problema urgen
te, che non riguarda soltanto 
l'azienda ferroviaria mo sul 
quale e indispensabile fissare 
^in d'ora l 'attenzione è quello 
relativo alle capacità produt
tive. attuali e in prospettiva. 
nel settore collegato allo for
nitura di materiale (mezzi di 
trasporto, impianti di sicurez
za. siderurgia» ed ai riflessi 
che un aumento della doman
da. adeguatamente pianifica 
to. a \ r a sulla situazione oc
cupazionale generale. 

« Per quanto r.guarda p.u 
direttamente- ia categoria dei 
ferrovieri si resta in attesa 
che il ministro Puff ini dia 
roncretezza. subito dopo lo 
riunione del 7 settembre, ai 
l'impegno di discutere con i 
sindacati unitari ì problemi 
relativi sia alla capacita di 
spc-,a delle FS rhc ai rap 
porti ( c i il settore port ico 
l i re di materiale ferroviario 
nuovo, partendo da quanto 
eia era - ' a to acqu.sno nr-I-
8.. .nconir. cnc .->u..•.•.-<..m-n 
:•> .- ori.-.'> n / . v . cor. .. .-JO 
picdrocasore <. 

Michele Coita 

Intervento di Carli 
sui prezzi amministrati 
Il pres.dcote della Ccnf.uda=tria Guido Cari: - pren

dendo spunto dolio ro ' turo delle t rat tat ive con la Snam 
• Eni» a p ropos to del prezzo del metano - no inv.ato rt. 
p-e.siden:e della Comm.ss.onc .ndust-.a della Camera. L J 
r.s Fortuna uno lettera per e.-porre il p jn to d: vista de.io 
?;soc.azione padronale sulla questione de. prezzi amm<i. 
strati nel «ef.ore dell'cnerz.o. Una oo*a dello Ccnfmdjs t r . i 
.rifermo che e da oortt industriale -: contesta e non a* 
ogg. la prosi , de: cos:dett. prezz. polit:ci nelle tariffe del.» 
energie e dei serviz. pubblici ,>. in quanto fent? d. priv.lez. 
a favore d. de fvm.na te class, di utenze a sraplto d. alt-e 
tesicnz.a'.mente i ' .ndustna» E qui la nota della Cr.nfndu 
«tri« si r e marna d.ret tamente ai caso del m»t«no «dove 1' 
industr.a paga un prezzo < p.u che doppio d: quello prati
cato per usi civili»» per ribadire la sua nota pos;7ione- rei-
la tariffazione d*i servizi pubblici occorre attenerci al p r n -
c:pio dì copertura '"ci cast: con i ricavi «at tr ibuendo a cia
scun utente l 'esatta quota di onere che :»it compete», m ' i t r s 
'•eventuali agevolazioni dovranno trovare copertura ned ' 
ambito della stessa classe di utenza cui vanno le agevola
zioni ». 

cupaz'one che deve spingere 
ad un serio esame delle ni 
terno t h e . 

AZIENDALISMO — I con 
ti che l'industria presenta 
per ì fertili/'.anti. scorporo 
ti dall'insieme degli scambi 
fra industria chimica e acr.-
coltura, rappresentano già 
una mossa tattica che tento 
di coinvolgere lo Stato (anche 
attraverso i prezzi, ma non 
solo, visto che è azionista del
l'ANIC e della Montedison e 
«tutore» deila Federconsorz:> 
negli orrori e nuop.e dell' 
aziendalismo. L'industria chi
mica ha una linea molto va
sta di prodotti per l'agricol
tura (i fertilizzanti sono uno 
degli almeno cinque gruppi 
di prodotti per l'agricoltura»: 
iitofnrmaci. insetticidi, fungi
cidi. diserbanti; prodotti da 
miscelare ne: mangimi (nu
clei. presto btoproteine); de
rivati della plastica e resine. 
come tubi, films per serre e 
simili: fertilizzanti: carbu
ranti e lubrificanti. 

Se facciamo i conti per l'in
sieme di questa linea di pro
dotti. nei quali le imprese 
agricole spendono 80ODO0 mi
liardi all 'anno, si presentano 
non solo possibilità di com
pensazione nella formazione 
dei prezzi — in modo da non 
influenzare negativamente i 
consumi — ma anche di ri 
spermi nelle .spe.-e di produ
zione e distribuzione. L'in
dustria continua a rifiutare 
d: prendere m coiis;deroz:o 
ne questo punto di vista e 
pers.no '.'ENI. ente di gest:o 
ne dello Stato, si è mosso 
in :c ordine sparso», puntan
do su' vantage: di avere qu i ! 
che mater.a primo a buon 
marc i to e qualche fabbr:c* 
più moderna rispetto a ' coni 
P'Uitor. Ciò che. evidentemen 
te. non basta a realizzare u n i 
migliore produtt.v.ta nesli 
M'amb; industri i n^r < o l tu ' j 
Lo questione si r ipresemi. 
ormai da .-?i ann. ogn- volti 
che si discute di un piano 
(Ir'ìn cliiir.va e non vie.ie af-
front ita. perché il governo 
— pur emendo chiamato a 
saldare i ront: — non pren 
de !e dccis.on. ool.ti-he IT* 
ce.--.sar. e. 

PREDOMINIO — A l o n g . 
r.e de.'.a pretesa d. •r.«.-fi-r.^3 
seT/a d.scutere . «est. indi» 
s t r i a i .sugi: inquirenti <> 
uno lunga pr.«*.ca d pre io 
m.n:o ir .sr .ar i ' . l : Su 10."V» 
r.eiroi. che vcndcio lo-, l imet
te mezz: tecn.ii al.e mpre-" 
ag.-.cole. ben 3T00 fanno topa 
alla Federcoiu-orz Li 3IAPA. 
una soc.eià d. <oìiezo;n?:;"o 
fra i p rod j t to r . h* . 23 ' . 
del m^rt-a'o d-: f tof irm-\ . 
ed .. V)'- do. p . i v , d. ve:. 
d ! i d. carburante p"r l 'a^r-
o ' . tura Ogzi la Monfd . so ì 
vuo'e d mezzire i p 'oduz . j 
ne d£l t.pr» d. crine m. d»f ' 
ro 'up ' f '» ' . n n cu nd.r . i r r i 
fa ne M .rr.o.^'i - con ' i 
e orno!:..ti d c v i F e ^ r ^ ' v r -
z. che r.e ed i t avo . rr.»-.ti -
.1 co "ivjmr*. n inc . : t i " t ? e''» 
l i loro c ,n.posiT .on? n^n 
r.e-s? co-.to da! "*ve f'.b'j -
so.mo d- i-.tesrrrire 1* fer*--
l.'a de- terreni 

L 'mdus t ra h i prodo'to e o 
che 2y: tornavo meglio sen 
za preoccuparsi dei vantagz. 
de! .rcl .enter, v.sto che pò 
leva imporgl. prezz r emare 
rati*.. Per veder sorgere una 
organ.zzozione che fornisca 
a: colt.v.itori il serv .zn --ni 
ìi.-; eh.mici dei terrea:. p.T 
determ.r.arr.e .: fabbisogno d. 
conc mi .ntearatori. s: è do
lu to aspettare 1 . . T A ' . . V I ti. 
oui ' r r ie grupoo d. or vati 
«con venti anni d. r u r a l i 
p-?rch» nessuni or<rm:z'az -o 
ne ,.idu<tr:a!e o comm°r-.-: '-
•e. nubb'ica o oi- - ipi 'b'o' '"i 
h i creato un .=erv.z 3 d: as^i 
stenda tecnica nil' mpresi d"1 

gno di questo nome. 
I! distmpezno verso l'a?ri 

coltura ha l'altra faccia nel-
l'arretMtczza delle s trut tura 
industriali: i fitofarmaci si 
producono con principi atti

vi o brevetti esteri, non vi < 
collegamento fra ricerca in 
dustriole e agronomica. !« 
lormulaz/.one dei prodotti t-
fa miscelando piuttosto eh" 
innovare, per poi « \a l i ta re» 
mirabolanti ment i di questi 
o quella specialità 

PERDITE — I costi di prò 
duzione. in nome dei quali M 
chiedono forti aumenti d 
prezzo, non cadono dunque 
dal cielo E non sono fiutt< 
soltanto di «er ror i» dei diri 
senti delle imprese, m i d 
.scelte. I dirmeli ti delle im 
prese non .sembrano tene 
presente ohe una delle caus • 
desili alti costi industriali 
nei l>asso livello delle vcncl' 
te all ' interno Nei primi t i ' 
mesi di quest 'anno vi è stai-
un aumento del 12.0^ nel'a 
vendite di (notati — ì qua' 
hanno preso il pasto del coni 
piasi nella pubblicità — t 
una riduzione del 13.3T d e 
fosfatici, del 2r: per i CODI 
plessi. Certo, aumentando -
prezzi interni si rida flato 
alla r .cena di sbocchi d 
vendita all 'estero, peraltro 
sempre meno facili. Rischia 
mo di parecgiare i conti d 
qualche impreco aggrivnndo 
in m.siira molto più «ronde 
quelli dell'intero bilancia m 
zionale. .specialmente alime.i 
tare Ecco perché l i que 
stione va affrontato di ver.- » 
monte da come la ved» Do 
nat Cattili 

r. s. 

Per la lira 
contenute 
variazioni 
al ribasso 

l~\ i.r.i lia rezi.vrato :er 
<o:ve:mt. ir. i diffusi r.bis.-. 
ne. r c i l r o T delle prin.-:pa. 
•. t'.ii'i- an. he .-e z.. s ramb 
-onn s'.i'i normali Ecco le 
var.e quotaz.on; a! f .xmz - .1 
do. «ro *• .>al.:o d i R40 775 i 
841.0") i re. .1 fr.m.o francese 
e ;x«.ssato do 170fi» a 170.6'» 
l.r^. :' irò.ico .-v.z."ro a su» 
vol'a e -a .te» .• 3.39 06 l.re r 
spetto a..e preiedent. S39J9"» 
S-o o r.e, t.o.ifront: della ster 
lina a l:r.i ha rez s t ra to un 
l.o.e apprezz-imento quotan 
d i 1491.67> d. contro alle 
1492.62". d. merec'edi Intan 
to. proprio a seguito dell'In 
dfìy-ì :mento della "irò la com 
n»_-.->.one esOviitivo eu'op^a ha 
de.-..-. > i n .ìurr.o ito d»g.; im 
pori. w^;n po:is •.•..•.. per ' .It« 
1 i. e i-oc d: qu: . m- : ran . sm! 
d-»<: n.it: a neutra .z^are ?K 
e f f e" : delle cs~.lla7.1ri m i 
listar.e n»2'.- ..iterscomrr a-
27 ~<- . t e m u n tori Da lunedì. 
P^rc.o 2I1 tmocrt. crmo-nsa-
• v, pisceranno d.i! 7.2'- a*-
.8 7'- per gli . v imb . agriroll. 
mentre per f. vino passeran-
.10 d»l 20 9 a' 22.3 N-s-un 
r imb.arr . ' . i to e s 'a to d e r ^ o 
por le oltre monete commi,tn-
r.e fluttuanti, nemmeno p».r 
.1 Tinzno um 'o . nonostante > 
pre=3 on <-ui e s tata so'.topo 
s* i in questo periodo la ster 
l.no S. apprende anzi che !<t 
G-a.i Bretagna, al 31 !u7'!o. 
ha o r c l r v i ' i o'tre un nr.'.tar 
Co d. do "ari dal FMI su', ere 
<* to <rmd by d: 5 3 rru'iard: 
d do l a r . P T comoensire •?*'. 
e-ibo'*. n d ' e s i dc l ' i ster ' i 
r,i S. c ' . V a e1'.' eli intp-
VCT.I A sos 'e /no «uno star: 
r\-' loro ( fmi ' e . «o par. a 3 
m '• irdi d' dollor-. 

Sul mercato di Londra p-.ù 
tronqu.'.ls appare invece *• 
situazione dell'oro la cu. quo 
toz.one è m ripresa (da 105J2.1»-
1(W dollari l'oncia di 
ledi a 106.75 di i«ri). 

http://cronom.ro
http://cor.su
http://tesv.li
http://ror.ro
http://irov.ii
http://pers.no
http://ce.--.sar
http://cs~.lla7.1ri

